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Cristina Maccarrone

D oveva essere l’anno
della ripresa il 2011,
ma la percezione è

che nel settore dell’edilizia non
solo la crisi non è alle spalle,
ma che la situazione è destina-
ta a diventare sempre più ne-
ra. Il colore nero non identifi-
ca soltanto una visione pessi-
mistica della realtà, ma è “ne-
ro in tutti i sensi”, come titola
il terzo rapporto sull’edilizia in
Lombardia che la Fillea regio-
nale ha realizzato insieme al-
la Consulta dei migranti della
stessa federazione di catego-
ria.“Nero in tutti i sensi”, per-
ché ai dati drammatici della cri-
si, si aggiunge il fatto che ille-
galità e irregolarità sono sem-
pre più diffuse.Dall’analisi del-
la Fillea balza subito all’occhio
quel meno 6 per cento degli
addetti  per il periodo che va
da ottobre 2010 a marzo di
quest’anno (meno 17,3 per
cento se si guarda all’arco di
tempo tra il 2009 e 2011). Se-
gno negativo anche per le ore
lavorate: meno 14 rispetto a 2
anni fa.E la situazione assume
tinte ancora più fosche alla vo-
ce salari:si guadagna il 7,2 per
cento in meno rispetto al
2010,un’inversione di tenden-
za che non tiene conto dell’au-
mento del costo della vita.
Boom di cig in deroga.
Non manca nel rapporto della
Fillea il segno positivo, anche
se è relativo alle ore di cassa in-
tegrazione ordinaria: richiesta
di 7 milioni e 400.000 all’anno,
con un più 278,9 per cento nel
periodo 2005-2010. Il vero
boom riguarda comunque la

cassa in deroga: più 774,4 per
cento rispetto a 3 anni fa.“Sia-
mo davvero alla frutta – com-
menta Marco Di Girolamo,se-
gretario Fillea Lombardia –, il
2011 sarà per i lavoratori di la-
crime e sangue.Se si continua
così le alternative non posso-
no essere che il  licenziamen-
to o la chiusura delle aziende”.
Elusione ed evasione rappre-
sentano un’altra triste pagina
del settore edile lombardo.So-
no 641.000,secondo lo studio
della Fillea,i lavoratori che han-
no aperto una posizione Iva
(dati Inps), con un aumento
dell’1,9 per cento rispetto al
2008, quando la crisi è inizia-
ta. Un dato strettamente lega-
to alla diminuzione dei dipen-
denti regolari (meno 3,9 per
cento),considerando che mol-
ti di loro si sono trasformati in
falsi professionisti, senza tute-
le di lavoro e previdenziali.
Risparmio ed evasio-
ne.Per non parlare della ricer-
ca smodata del risparmio da

parte delle aziende:“La concor-
renza ormai – sottolinea Walter
Schiavella,segretario generale
della Fillea nazionale – si basa
sulla riduzione dei costi del la-
voro”. Vocazione al risparmio
che si declina in più modalità:
dall’assunzione di lavoratori
part time (che lavorano full ti-
me) al sottoinquadramento,
passando per il lavoro nero.Se-
condo l’Istat, i non regolari nel
settore edile lombardo sono di-
ventati il 13,4 per cento,ma per
la Fillea il fenomeno è molto
più esteso e riguarda 300.000
addetti.Non meno preoccupan-
te,sempre stando ai dati del rap-
porto,il fenomeno dell’evasio-
ne, che per il settore regionale
equivale a 1,4 miliardi all’anno,
senza contare l’elusione delle
partite Iva,una cifra che,come
sottolinea Di Girolamo, equi-
vale a una piccola Finanziaria.
“Altro che Cayman, Santa Lu-
cia o Antigua – dice il sindaca-
lista della Fillea –, è Milano il
migliore paradiso fiscale: una

regione dove su poco più di
820.000 imprese,il 40 per cen-
to è rappresentato dasocietà
edili e immobiliari”.È stato pro-
prio questo, secondo Schia-
vella, l’oggetto dello scambio
proposto alle imprese dal go-
verno: “Nessun investimento
in cambio della libertà di elu-
dere le regole.Un quadro che
non migliorerà con la mano-
vra,che introduce un presun-
to allentamento del patto di
stabilità,ma nella realtà il taglio
dei trasferimenti agli enti loca-
li di 10 miliardi comporterà ul-
teriori difficoltà di spesa” .
Cantieri poco sicuri.
Situazione nera anche per i la-
voratori stranieri: meno posti
per loro nell’edilizia, diminu-
zione del monte salari e delle
ore lavorate.Sono gli impren-
ditori,prevalentemente italia-
ni, a scaricare la crisi sugli im-
migrati, approfittando del fat-
to che,pur di lavorare e poter
restare in Italia, sono più di-
sposti ad accettare condizioni
peggiori.“Questi dati – osser-
va Schiavella – sono importan-
ti,perché dimostrano che la ri-
cerca del risparmio ha sicura-
mente a che fare con le man-
cate condizioni di sicurezza”.
Quanto ai numeri presentati
di recente dall’Inail, che regi-
strano una diminuzione delle
morti sul lavoro,questi,secon-
do il sindacato di categoria,so-
no da collegare al decremen-
to delle ore lavorate.Cosa suc-
cederà nei prossimi mesi,si do-
mandano in casa Fillea,quan-
do,complice anche l’Expo del
2015,le opere edilizie nella re-
gione registreranno una ten-
denza all’aumento? •

LOMBARDIA 

I cantieri nella crisi 
Irregolarità sempre più diffusa,aumento della cassa in deroga,
sicurezza ai minimi termini.Il terzo rapporto della Fillea regionale

Paolo Periati

S e nel XIII secolo fossero esistiti gli
assistenti sociali, è probabile che
Dante Alighieri li avrebbe relega-

ti nel Limbo, aspettando il giudizio divi-
no.A differenza dei sapienti dell’antichità
e dei non battezzati, però, gli operatori
idonei, in attesa da anni di una deroga
del ministero della Funzione pubblica
per un allargamento delle assunzioni al
Comune di Roma,faticheranno presumi-
bilmente ancora parecchio prima di ve-
dere l’apertura della Porta Celeste.E pen-
sare che tra i principali problemi dell’am-
ministrazione capitolina c’è proprio quel-
lo dei servizi sociali e dell’incerta collo-
cazione degli assistenti:“Una situazione
di precarietà che si riversa sui cittadini
delle periferie romane – afferma Federi-
co Bozzanca, segretario regionale Fp –,
interessate da un disagio che ormai rap-
presenta una vera e propria emergenza
e a cui si deve rispondere al più presto”.
Il livello dell’assistenza sociale nei vari
municipi della capitale è assolutamente
insoddisfacente,perché gli operatori so-
no molto meno di quelli di cui si avreb-
be bisogno.“Tanti sono costretti a legar-
si contrattualmente a cooperative o ad al-
tri enti esterni per poter lavorare – spie-
ga Laura Paradiso,Rsu presso il Comune
di Roma –.Senza contare che molti dei la-
voratori del sociale, tuttora in carica nel
Comune, sono legati all’amministrazio-
ne da contratti a tempo determinato”.
L’annosa questione dei servizi sociali ro-

mani è tornata sotto i riflettori nei giorni
scorsi,dopo la sottoscrizione di un accor-
do tra sindacati e amministrazione comu-
nale che ha dato il via libera a un nuovo
piano di assunzioni sulla base di vecchi
concorsi, la cui graduatoria è in scaden-
za tra giugno e ottobre di quest’anno. Il
Comune si è impegnato all’inserimento
di 500 idonei, in particolare geometri,
istruttori amministrativi,assistenti socia-
li (13 unità), educatrici di asili nido e in-
segnanti della scuola dell’infanzia entro
il limite di spesa imposto dalla legge fi-
nanziaria del 2010,che blocca il turn over
e impone un’assunzione ogni 5 pensio-
namenti: “Un ostacolo arduo – riferisce
ancora Bozzanca –, risolto siglando con-
tratti di lavoro part time,con l’introduzio-
ne di una clausola che in futuro li trasfor-
merà a tempo indeterminato”. Tutto be-
ne,dunque? Non proprio.Se da una par-
te infatti l’impasse della macchina ammi-
nistrativa del Comune di Roma pare pos-
sa sbloccarsi e salvare diversi uffici ormai
al collasso,oltre a dare occupazione a mol-
ti giovani operatori del settore pubblico
e nel campo dell’educazione, dall’altra
non vengono presi quasi per nulla in con-
siderazione gli assistenti sociali, perché
non si tiene conto di tutti gli idonei del-
la graduatoria di un concorso – quello
del 2005 – su cui l’amministrazione co-
munale aveva investito molto, soprat-
tutto a livello di immagine pubblica.
Proprio per questo motivo lo scorso 10
luglio è stata una data da “bollino rosso”,
non per il traffico dei vacanzieri,ma trat-

tandosi del termine ultimo entro cui sin-
dacati e dipartimento della Funzione pub-
blica di Roma Capitale – ente speciale che
dall’ottobre del 2010 amministra il terri-
torio capitolino – potevano raggiungere
l’intesa sull’assunzione degli idonei rima-
sti nel Limbo, consegnando loro il pass
per entrare in paradiso.“Si doveva trova-
re una sistemazione almeno per gli 88
qualificati del concorso – commenta Pa-
radiso –, i quali però  fanno parte di una
pianta organica di circa 300 operatori che
si trovano in condizioni disagiate”.Senon-
ché nel confronto non è accaduto nulla.
È stato confermato l’accordo   per l’assun-
zione dei 13 assistenti sociali, mentre gli
altri che erano in graduatoria verranno
assunti con contratti a tempo determina-
to, restando così nell’incertezza del pre-
cariato.“La pubblica amministrazione pre-
ferisce esternalizzare, appoggiandosi a
cooperative che assumono gli assistenti
sociali, trovando più conveniente mante-
nere in piedi una sacca di precariato,che
poi è la base su cui si reggono i municipi
romani”, afferma Saverio, 30 anni, assi-
stente sociale vincitore di concorso, pre-
cario, da 6 anni dipendente del XII mu-
nicipio (Eur-Laurentina). Lui, come mol-
ti suoi colleghi, è stato assunto a tempo
determinato full time per 3 anni e atten-
deva la deroga per ottenere un contratto
a tempo indeterminato part time.“La metà
degli assistenti sociali che lavorano al mio
municipio – aggiunge – sono precari,ma
esistono altre realtà romane in cui la si-
tuazione è anche peggiore”. •

ROMA

Assistenti sociali nel limbo

&SICUREZZA 
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di DIEGO ALHAIQUE

EX ISPESL

Un manuale
per valutare

lo stress correlato
al lavoro

Lo stress è oggetto di studi
dagli anni trenta dell’altro secolo e il suo primo

studioso, il medico austriaco Hans Selye (Vienna

1907-Montréal 1982), mutuò dalla fisica questo

termine (sforzo o tensione a cui è sottoposto un

materiale) per indicare la “risposta non specifica

dell’organismo a uno stimolo negativo”, ma egli

stesso riteneva che “la cosa più stressante è dare

una definizione allo stress”. Attualmente, l’ex

Ispesl definisce lo stress quale “reazione avversa a

eccessive pressioni” o ad altro tipo di richieste,

avvertendo comunque  che esiste una profonda

differenza tra il concetto di “pressione”, fattore

talvolta positivo e motivante, e lo stress, che

insorge quando il peso di tale pressione diventa

eccessivo. Se per il nostro paese non abbiamo

rilevazioni del fenomeno, sappiamo però

dall’Agenzia di Bilbao che in Europa il problema

interessa quasi un lavoratore su 4 e che una

percentuale compresa tra il 50 e il 60 per cento di

tutte le giornate lavorative perse è dovuta allo

stress. Sono costi enormi in termini di disagio

umano e nel 2002, solo nell’Ue a 15, il costo

economico dello stress legato all’attività lavorativa

era stimato attorno ai 20 miliardi di euro. 

Dall’inizio di quest’anno
è obbligatorio anche in Italia valutare i rischi da

stress lavoro-correlato (v. questa rubrica in

Rassegna, n. 3/2011). Un contributo a ottemperare

in modo efficace a tale obbligo lo fornisce ora un

manuale dell’ex Ispesl (http://www.ispesl.it/

focusstresslavorocorrelato/). La pubblicazione

rappresenta uno strumento utile per un corretto

adempimento di valutare lo stress correlato al

lavoro, sia in ambito pubblico che privato,

basandosi sul modello delle normative tecniche

(Management Standards) rilasciate dall’agenzia

per la sicurezza sul lavoro del Regno Unito

(http://www.hse.gov.uk/stress/standards/), le

quali definiscono le caratteristiche o la cultura di

un’organizzazione dove i rischi da stress correlato

al lavoro possano essere efficacemente gestiti e

controllati. Lo strumento proposto dall’ex Ispesl è

contestualizzato secondo quanto previsto

dall’accordo europeo dell’8 ottobre 2004 (recepito

in Italia dalle parti sociali nel giugno 2008), dal

Testo unico (dlgs 81/2008)  e, in particolare, dalle

indicazioni individuate in materia dalla Commissione

consultiva permanente nel dicembre 2010.

Seguendo un tale percorso
la monografia fornisce ai datori di lavoro, ai

responsabili aziendali e ai rappresentanti dei

lavoratori, ciascuno per le proprie competenze, la

metodologia necessaria ad attuare una

collaborazione che pianifichi una metodologia di

valutazione del rischio in termini di efficacia per

l’azienda. Il manuale ricorda che lo stress lavoro-

correlato produce effetti negativi sull’azienda in

termini di impegno, prestazioni e produttività del

personale, incidenti causati da errore umano, turn

over e abbandono precoce, tassi di presenza,

potenziali implicazioni legali. Non solo. Nel manuale

viene sottolineato che tutti questi elementi

rappresentano per l’azienda evidenti costi, che

potrebbero essere sensibilmente ridotti applicando,

in maniera consapevole e partecipata, un percorso

di valutazione dello stress che non sia

semplicemente una procedura dovuta al mero

rispetto della normativa, ma anche una presa di

coscienza dell’azienda e dei lavoratori sullo

specifico rischio. Allo stesso indirizzo web dove si

trova il manuale, è possibile effettuare la

valutazione e la conseguente gestione del rischio da

stress lavoro-correlato attraverso un percorso

scientifico, con il coinvolgimento dei lavoratori e

delle altre figure della prevenzione aziendale.
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Expo accende il Consiglio comunale 
Politica Aspro dibattito a Palazzo Marino, chiamato a rati�care l’accordo di programma sull’acquisizione dei terreni per l’esposizione  

n miliardo e quatto-
cento milioni di eu-
ro circa tra evasione 
ed elusione !scale nel-

la sola Lombardia. Un decre-
mento dei dipendenti regolari 
di circa il 2% e un aumento di 
quelli irregolari di circa il 9% in 
un solo anno. 
Oltre la metà degli addetti di 
origine straniera in più di 37 mi-
la imprese nella sola città di Mi-
lano. Bastano questi pochi dati, 
presentati nell’ultimo corposo 
rapporto sullo stato del setto-
re edile e dei lavoratori migran-
ti della Fillea, per fotografare 
una situazione ormai preoccu-
pante che va ad incidere anco-
ra più profondamente in que-
sto periodo di crisi. «Siamo di 
fronte ad un fenomeno di ma-
croscopica illegalità che va af-
frontato subito e con decisione 
- spiega Franco De Alessandri, 

Stefano Bettera

U

xpo, bilancio e mobilità. 
Questi i tre fronti su cui 
la nuova Giunta milanese 
sta concentrando i propri 

sforzi prima di arrivare alla pausa 
estiva, spesso scontrandosi con la 
dura eredità lasciata dalla prece-
dente amministrazione. Proprio 
ieri l’aula del Consiglio Comunale 
è stata chiamata ad esprimersi in 
merito alla rati!ca dell’accordo di 
programma per le aree Expo 2015, 
sottoscritto il 14 luglio scorso da 
Comune di Milano e di Rho, Pro-
vincia di Milano, Regione Lom-
bardia e Poste Italiane non sen-
za scatenare polemiche. L’accor-
do siglato del neosindaco Giulia-
no Pisapia, infatti, risulta presso-
ché identico a quello elaborato in 
precedenza dalla Giunta Morat-
ti, in particolare nella parte in cui 
de!nisce la destinazione dell’area 
Expo dopo il 2015, !ssando l’indi-
ce di edi!cabilità allo 0,52 e la per-
centuale minima di super!cie che 
dovrà essere destinata a parco al 
56%. Valori che, oltre ad aver di(u-
so di(uso malcontenti all’interno 
di Giunta e Consiglio, hanno cre-
ato allarme tra associazioni e co-
mitati. Primo fra tutti Milano Si 
Muove, il comitato promotore dei 
referendum cittadini ambientali-
sti, che ha portato a Palazzo Mari-
no una serie di proposte su cui in-
vita la nuova amministrazione ad 
impegnarsi: dalla minimizzazione 
del consumo di suolo alla conser-

Anna Pellizzone 
ed Erica Sirgiovanni

E

Cgil, illegalità nell’edilizia
Dossier Fillea, il sindacato degli edili, denuncia: aumentano i dipendenti irregolari, soprattutto immigrati. Aumenta anche l’evasione 

segretario generale della Fillea 
Lombardia, il sindacato degli 
edili della Cgil -. Questa situa-
zione si abbatte proprio sui sog-
getti più deboli, gli immigrati, 
che sono i più colpiti dal lavo-
ro nero e dal caporalato. È, inol-
tre, purtroppo naturale che, so-
prattutto a Milano, questo qua-
dro favorisca una connessione 
con la criminalità. Lo veri!chia-
mo ogni giorno nei cantieri do-
ve lavorano i nostri iscritti». Il 
problema dell’evasione nel set-
tore edile sta infatti assumen-
do dimensioni di*cilmente 
controllabili. Mediamente, se-
condo il rapporto del sindaca-
to, la denuncia delle ore lavora-
te in busta paga è di 100 al me-
se. Ma un operaio edile ne lavo-
ra almeno il doppio, la metà in 
nero. Se mediamente un salario 
e(ettivo medio è di circa 2.000 
euro vuol dire, quindi, che l’eva-
sione e l’elusione rappresenta-
no oltre il 50% poiché i contri-

buti e le tasse vengono pagate 
solo sulle ore realmente dichia-
rate. Se si aggiunge la gran par-
te di partite Iva che operano nei 
cantieri è facile comprendere 
come Milano e la Lombardia, 
siano ormai diventate le capita-
li dell’evasione contributiva e !-
scale, dato che proprio in que-
sta regione risiedono più di se-
sto del totale delle imprese del 
nostro Paese. Ma c’è di più nel-
la “denuncia” della Fillea: l’Agen-
zia delle entrate lombarda, cui 
dovrebbe essere demandato il 
compito di fronteggiare questo 
fenomeno, vanta 4.100 dipen-
denti, di cui la metà circa veri-
!catori, cioè ispettori. Ad ognu-
no di questi competrebbe il 
controllo di più di 400 aziende 
all’anno. Un compito impossibi-
le se spalmato sui 200 giorni la-
vorativi annui. Tra l’altro, le de-
cine di migliaia di aziende che 
risiedono in centro a Milano, si 
legge nel documento, risiedo-

no negli stessi u*ci contabi-
li, addirittura nelle stesse stan-
ze, “il famoso ago nel pagliaio”. 
Di tutta questa situazione a far-
ne le spese sono principalmen-
te i lavoratori migranti su cui si 
abbatte la crisi strutturale del 
settore. Nel 2009 gli operai edi-
li migranti erano il 43% del tota-
le con un monte salari del 34,5% 
e il 34,5% delle ore totali lavora-
te. Nel 2010 gli immigrati era-
no il 42,1% con un monte salari 
del 29,4% e un totale di ore lavo-
rate del 32,9%. Il 90% degli im-
prenditori italiani quindi, e Mi-
lano non fa eccezione, scarica-

vazione dell’area Expo come parco 
agroalimentare una volta termi-
nato l’evento, dalla garanzia di un 
adeguato sistema di monitoraggio 
ambientale sui terreni destinati 
all’esposizione universale, alla rea-
lizzazione di servizi e infrastruttu-
re per la mobilità sostenibile. A far 
sentire la propria voce contro l’ac-
cordo anche il Comitato No Expo 
che ieri, in piazza Scala, per mani-
festare contro l’approvazione di un 
testo che «porterà alla cementi!-
cazione di 400 mila metri quadri 
di terreno agricolo e verde». Men-
tre il presidente del Consiglio co-
munale Basilio Rizzo ha confer-

mato la sua contrarietà all’Expo 
«della Moratti», a difendere l’ac-
cordo  di programma in Aula è sta-
ta la capogruppo Pd Carmela Roz-
za: «Non siamo estimatori di que-
sto documento ma siamo una for-
za responsabile. Lavoriamo per il 
dopo 2015». In sede di replica, il 
sindaco Pisapia ha assicurato «la 
svolta nella gestione dell’Expo da 
parte di questa giunta. Da oggi si 
cambia e i paletti che metteremo 
saranno la garanzia per la città». 
In precedenza, dall’opposizione 
Carlo Masseroli, capogruppo Pdl, 
aveva chiesto a gran voce al neo-
assessore Stefano Boeri, la restitu-

zione della parcella percepita co-
me consulente del concept plan 
di Expo o, in alternativa, la rinun-
cia alla delega per il grande even-
to. Decisa la risposta dell’architet-
to: «Oggi da Assessore continuo 
ad appoggiare un’idea che ha avu-
to il sostegno dei 150 paesi della 
Bie e degli oltre 450mila milanesi 
che hanno dichiarato la volontà di 
mantenere il Parco agroalimenta-
re anche dopo l’Expo, !no a qual-
che mese fa condivisa da Masse-
roli». Si conclude così, con l’appro-
vazione dell’accordo, la prima tap-
pa del travagliato percorso verso il 
2015.  

Mediamente, secondo 
il sindacato, la denuncia 
delle ore lavorate in busta 
paga è di 100 al mese. 
Ma un operaio edile ne 
lavora almeno il doppio, 
la metà in nero

Terra Milano
A cura di Anna Pellizzone ed Erica Sirgiovanni

Info:  milanoterranews@gmail.com

Filippo Penati, ex responsa-
bile della segreteria politica 
di Bersani e vicepresidente 
del Consiglio regionale lom-
bardo, indagato per concus-
sione, corruzione e illeci-
to !nanziamento ai partiti 
dalla Procura di Monza per 
l’inchiesta sulle aree Falck, 
ha comunicato al segreta-
rio del Pd la decisione di au-
tosospendersi da tutte le ca-
riche che ricopriva, preci-
sando che l’autosospensio-
ne dalla carica di vicepresi-
dente del consiglio regiona-
le potrebbe trasformarsi  in 
dimissioni: «Faccio due pas-
si indietro perchè la mia vi-
cenda non crei ulteriori pro-
blemi al partito». «Ribadi-
sco - ha  poi continuato  - la 
mia totale estraneià  ai fat-
ti che mi sono contestati, 
mentre rilevo che non ces-
sano le ricostruzioni parzia-
li, contraddittorie e false in-
dotte da altre persone coin-
volte nella vicenda». «Non 
ho mai preso soldi da im-
prenditori e non sono mai 
stato tramite di !nanzia-
menti illeciti ai partiti a cui 
sono stato iscritto».

Penati lascia 
gli incarichi

Pd

no la crisi sugli immigrati, come 
spiega lapidario Walter Schia-
vella, segretario nazionale del 
sindacato: «I numeri dello sce-
nario nazionale parlano da soli: 
350 mila posti di lavoro, tra di-
retti e indotto, persi in tre anni. 
Intanto, continuano a cresce-
re i dati del lavoro nero. Questo 
conferma una tendenza molto 
chiara da parte del sistema del-
le imprese, quella cioè di a(ron-
tare la crisi tagliando sul costo 
del lavoro. Si è iniziato nel 2008 
con il ricorso ai !nti part-time 
e al sottoinquadramento, poi il 
fenomeno delle !nte parite Iva 
e, in!ne, il classico lavoro nero 
che rappresenta il tradiziona-
le sistema per ridurre all’osso il 
costo del lavoro». «Insomma – 
conclude Schiavella – il merca-
to del lavoro in edilizia si è tra-
sformato in pochi anni in un 
ipermercato delle braccia, do-
ve, a seconda del livello di ridu-
zione dei costi chi si vuole rag-
giungere si sceglie la soluzione 
più adeguata, braccia a costi ri-
bassati, in saldo o in liquidazio-
ne!». E, ovviamente, per gli im-
migrati vale la regola del paghi 
due compri tre. 
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